
svolgersi in condizioni tali da favorire la salute, il rispetto della propria persona 

e la dignità del fanciullo. 

Art . 40 

l. Gli Stati parti riconoscono a ogni fanciullo sospettato, accusato o 

riconosciuto colpevole di reato penale il diritto a un trattamento tale da 

favorire il suo senso della dignità e del valore personale, che rafforzi il suo 

rispetto per i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali e che tenga conto 

della sua età nonché della necessitò di facilitare il suo reinserimento nella 

società e di fargli svolgere un ruolo costruttivo in seno a quest'ultima. 

2. A tal fine, e tenendo conto delle disposizioni pertinenti degli 

strumenti internazionali, gli Stati parti vigilano in particolare: 

a) affinché nessun fanciullo sia sospettato, accusato o riconosciuto colpevole 

di reato penale a causa di azioni o di omissioni che non erano vietate dalla 

legislazione nazionale o internazionale nel momento in cui furono commesse; 

b) affinché ogni fanciullo sospettato o accusato di reato penale abbia 

almeno diritto alle seguenti garanzie: 

l - di essere ritenuto innocente fino a quando la sua colpevolezza non sia 

stata legalmente stabilita; 

Il - di essere informato il prima possibile e direttamente, oppure, se del caso, 

tramite i suoi genitori o rappresentanti legali, delle accuse portate contro di 

lui, e di beneficiare di un'assistenza legale o di ogni altra assistenza 

appropriata per la preparazione e la presentazione della sua difesa ; 

111 - che il suo caso sia giudicato senza indugio da un'autorità o istanza 

giudiziaria competenti, indipendenti e imparziali per mezzo di un 

procedimento equo ai sensi di legge in presenza del suo legale o di altra 

assistenza appropriata, nonché in presenza dei suoi genitori o rappresentanti 

legali a meno che ciò non sia ritenuto contrario all'interesse preminente del 

fanciullo a causa in particolare della sua età o della sua situazione; 
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IV- di non essere costretto a rendere testimonianza o dichiararsi colpevole; di 

interrogare o far interrogare i testimoni a carico e di ottenere la comparsa e 

l' interrogatorio dei testimoni a suo discarico a condizioni di parità; 

V - qualora venga riconosciu to che ha commesso reato penale, poter 

ricorrere contro questa decisione e ogni altra misura decisa di conseguenza 

dinanzi a un 'autorità o istanza giudiziaria superiore competente, 

indipendente e imparziale, in conformità con la legge; 

VI - di essere assistito gratuitamente da un interprete se non comprende o 

non parla la lingua utilizzata; 

VII - che la sua vita privata sia pienamente rispettata in tutte le fasi della 

procedura . 

3. Gli Stati parti si sforzano di promuovere l'adozione di leggi, di 

procedure, la cos tituzione di autorità e di istituzioni destinate specificamente 

ai fanciulli sospetta ti, accusati o riconosciuti colpevoli di aver commesso 

reato, e in particolar modo: 

a) di stabilire un'età minima al di sotto della quale si presume che i fanciulli 

non abbiano la capacità di commettere reato; 

b) di adottare provvedimenti ogni qualvolta ciò sia possibi le e auspicabile per 

trattare questi fanciulli senza ricorrere a procedure giudiziarie rimanendo 

tuttavia in teso che i diritti dell'uomo e le garanzie legali d ebbono essere 

integralmente rispettate. 

4. Sarà prevista tutta una gamma di disposizioni concernenti in 

particolar modo le cure, l'orientamento, la supervisione, i consigli, la libertà 

condiziona ta, il collocamento in famiglia, i programmi di formazione generale 

e professionale, nonché soluzioni alternative all'assistenza is tituzionale, in vista 

di assicurare ai fanciulli un trattamento conforme al loro benessere e 

proporzionato sia alla loro situazione che al reato. 
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Art. 41 

Nessuna delle disposizioni della presente Convenzione pregiudica 

disposizioni più propizie all'attuazione dei diritti del fanciullo che possano 

figurare: 

a) nella legislazione di uno Stato parte; oppure 

b) nel diritto internazionale in vigore per questo Stato. 

Art. 42 

Gli Stati parti si impegnano a far largamente conoscere i principi e le 

disposizioni della presente Convenzione, con mezzi attivi e adeguati sia agli 

adulti che ai fanciulli. 

Art. 43 

l. Al fine di esaminare progressi compiuti dagli Stati parti 

nell'esecuzione degli obblighi da essi contratti in base alla presente 

Convenzione, è istituito un Comitato dei Diritti del Fanciullo che adempie alle 

funzioni definite in appresso. 

2. Il Comitato si compone di dieci esperti di alta moralità e in possesso 

di una competenza riconosciuta nel settore oggetto della presente 

Convenzione. l suoi membri sono eletti dagli Stati parti tra i loro cittadini e 

partecipano a titolo personale, secondo il criterio di un'equa ripartizione 

geografica e in considerazione dei principali ordinamenti giuridici . 

3. l membri del Comitato sono eletti a scrutinio segreto su una lista di 

persone designate dagli Stati parti. Ciascuno Stato parte può designare un 

candidato tra i suoi cittadini. 

4. La prima elezione avrà luogo entro sei mesi a decorrere dalla data 

di entrata in vigore della presente Convenzione. Successivamente si 

svolgeranno elezioni ogni due anni. Almeno quattro mesi prima della data di 

ogni elezione il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite 

inviterà per iscritto gli Stati parti a proporre i loro candidati entro un termine di 
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due mesi . Quindi il Segretario generale stabilirò l'elenco a lfabetico dei 

candidati in tal modo designa ti, con l'indicazione degli Stati parti che li 

hanno designati, e sottoporrò tale elenco agli Stati parti al la presente 

Convenzione. 

5. Le elezioni avranno luogo in occasione delle riunioni degli Stati parti, 

convocate dal Segretario generale presso la Sede dell 'Organizzazione delle 

Nazioni Unite. In queste riunioni per le quali il numero legale sarò 

rappresenta to da due terzi degli Stati parti, i candidati eletti al Comitato sono 

quelli che o ttengono il maggior numero di voti, nonché la maggioranza 

assoluta degli Stati parti presenti e votanti. 

6. l membri del Comitato sono eletti per quattro anni. Essi sono 

rieleggibili se la loro candidatura è ripresentata. Il mandato di cinque dei 

membri eletti nella prima elezione scade alla fine di un periodo di due anni ; i 

nomi di tali cinque membri saranno estratti a sorte dal presidente della 

riunione immediatamente dopo la prima elezione. 

7. In caso di decesso o di dimissioni di un membro d el Comitato 

oppure se, per qualsiasi altro motivo , un membro dichiara di non poter più 

esercitare le sue funzioni in seno al Comitato, lo Stato parte che aveva 

presentato la sua candidatura nomina un altro esperto tra i suoi cittadini per 

coprire il seggio resosi vacante fino alla scadenza del mandato 

corrispondente , sotto riserva dell 'approvazione del Comitato. 

8. Il Comitato adotta il suo regolamento interno . 

9. Il Comitato elegge il suo Ufficio per un periodo di due anni. 

l O. Le riunioni del Comitato si svolgono normalmente p resso la Sede 

dell 'Organizzazione delle Nazioni Unite, oppure in ogni altro luogo 

appropriato determinato dal Comitato . Il Comitato si riunisce d i regola ogni 

anno. La durata delle sue sessioni è determinata e se necessario modificata 
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do uno riunione degli Stati porti allo presente Convenzione, sotto riservo 

dell'approvazione d eli ' Assemblea generale. 

11 . Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nozioni Unite mette 

o disposizione del Comitato il personale e le strutture di cui quest'ultimo 

necessito per adempiere con efficacia alle sue mansioni in base allo 

presente Convenzione. 

12. l membri del Comita to istituito in base allo presente Convenzione 

ricevono, con l'approvazione dell'Assemblea generale, emolumenti prelevati 

sulle risorse dell'Organizzazione delle Nozioni Unite alle condizioni e secondo 

le modalità stabilite dall 'Assemblea generale. 

Art. 44 

l. Gli Stati porti si impegnano o sottoporre al Comitato, tramite il 

Segretario generale dell 'Organizzazione delle Nozioni Unite, rapporti sui 

provvedimenti che essi avranno adottato per dare effetto a i diritti riconosciuti 

nello presente Convenzione e sui progressi realizzati per il godimento di tali 

diritti : 

o) entro due anni o decorrere dallo doto dell'entrato in vigore dello presente 

Convenzione per gli Stati porti interessati ; 

b) in seguito, ogni cinque anni . 

2. l rapporti compilati in applicazione del presente articolo debbono 

se del coso indicare i fattori e le difficoltà che impediscono agli Stati porti di 

adempiere agli obblighi previsti nello presente Convenzione . Essi debbono 

altresì contenere informazioni sufficienti o fornire al Comitato uno 

comprensione dettagliato dell 'applicazione dello Convenzione nel paese in 

esame. 

3. Gli Stati porti che hanno presentato al Comitato un rapporto iniziale 

completo non sono tenuti o ripetere nei rapporti che sottoporranno 
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successivamente - in conformità con il capoverso b) del paragrafo l del 

presente articolo -le informazioni d i base in precedenza forni te . 

4. Il Comitato può chiedere agli Stati parti ogni informazione 

complementare rela tiva all 'applicazione della Convenzione. 

5. Il Comitato sottopone ogni due anni all 'Assemblea generale, 

tramite il Consiglio Economico e Sociale, un rapporto sulle attività del 

Comitato. 

6. Gli Stati parti fanno in modo che i loro rapporti abbiano una vasta 

diffusione nei loro paesi . 

Art. 45 

Al fine di promuovere l'attuazione effettiva della Convenzione e 

incoraggiare la cooperazione internazionale nel settore oggetto della 

Convenzione: 

a) le Is tituzioni specializzate, il Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia e altri 

organi delle Nazioni Unite hanno diritto di farsi rappresentare nell 'esame 

dell 'attuazione di quelle disposizioni della presente Convenzione che 

rientrano nell'ambito del loro mandato . Il Comitato può invitare le Istituzioni 

Specializza te, il Fondo delle Nazioni Unite per l' Infanzia e ogni al tro organismo 

competen te che riterrà appropriato, a dare pareri specializzati su ll'attuazione 

della Convenzione in settori di competenza dei loro rispettivi mandati. Il 

Comitato può invitare le Istituzioni Specializzate , il Fondo delle Nazioni Unite 

per l'Infanzia e altri organi delle Nazioni Unite a sottoporgli rapporti 

sull'attuazione della Convenzione in settori che rientrano nell 'ambito delle 

loro attività; 

b) il Comitato trasmette, se lo ritiene necessario , alle Istituzioni Specializzate, al 

Fondo delle Nazioni Unite per l ' Infanzia e agli altri organismi competenti ogni 

rapporto degli Stati parti contenente una richiesta di consigl i tecnici o di 

assistenza tecnica , o che indichi una necessità in tal senso, accompagnato 
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do eventuali osservazioni e proposte del Comitato concernenti tale richiesto 

o indicazione; 

c) il Comitato può raccomandare all'Assemblea generale di chiedere al 

Segretario generale di procedere, per conto del Comitato , o studi su 

questioni specifiche attinenti ai diritti del fanciullo; 

d) il Comitato può dare suggerimenti e raccomandazioni generali in base alle 

informazioni ricevute in applicazione degli ortt. 44 e 45 dello presente 

Convenzione. Questi suggerimenti e raccomandazioni generali sono trasmessi 

o ogni Stato porte interessato e sottoposti all 'Assemblea generale insieme o 

eventuali osservazioni degli Stati porti. 

Art. 46 

Lo presente Convenzione è aperto allo firmo di tutti gli Stati. 

Art . 47 

Lo presente Convenzione è soggetto o ratifico . Gli strumenti di ratifico 

saronno depositati presso il Segretario generale dell'Organizzazione delle 

Nozioni Unite . 

Art. 48 

Lo presente Convenzione rimarrà aperto all 'adesione di ogni Stato. Gli 

strumenti di adesione saronno depositati presso il Segretario generale dello 

Organizzazione delle Nozioni Unite . 

Art. 49 

l . Lo presente Convenzione entrerà in vigore il trentesimo giorno 

successivo allo doto del deposito presso il Segretario generale 

dell 'Organizzazione delle Nozioni Unite del ventesimo strumento di ratifico o di 

adesione. 

2. Per ciascuno degli Stati che ratificheranno lo presente Convenzione 

o che vi aderiranno dopo il deposito del ventesimo strumento di ratifico o di 

151 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 7

– 151    –



adesione lo Convenzione entrerà in vigore il trentesimo giorno successivo al 

deposito do porte di questo Stato del suo strumento di ratifico o d i adesione. 

Art. 50 

l. Ogni Stato porte può proporre un emendamento e depositarne il 

testo p resso il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nozioni Unite. Il 

Segretario generale comunico quindi lo proposto di emendamento agli Stati 

porti, con lo richiesto di far sapere se siano favorevoli o uno Conferenza degli 

Stati porti al fine dell'esame delle proposte e dello loro votazione. Se, entro 

quattro mesi o decorrere dallo doto di questo comunicazione, almeno un 

terzo degli Stati porti si pronuncio o favore di tale Conferenza , il Segretario 

generale convoco lo Conferenza sotto gli auspici dell'Organizzazione delle 

Nozioni Unite. Ogni emendamento adottato do uno maggioranza degli Stati 

porti presenti e votanti allo Conferenza è sottoposto per approvazione 

all 'Assemblea generale. 

2. Ogni emendamento a d ottato in conformità con le d isposizioni del 

paragrafo l del presente articolo entro in vigore dopo essere stato 

approvato dall 'Assemblea generale delle Nozioni Unite e accettato do uno 

maggioranza di due terzi degli Stati porti . 

3. Quando un emendamento entro in vigore esso ho valore 

obbligatorio per gli Stati porti che lo hanno accettato, g li al tri Stati porti 

rimanendo vincolati dalle disposizioni dello presente Convenzione e do tutti 

gli emendamenti precedenti do essi accettati . 

Art. 51 

l . Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nozioni Unite 

riceverà e comunicherà o tutti gli Stati il testo delle riserve che saronno state 

formulate dogli Stati all'otto dello ratifico o dell 'adesione. 

2. Non sono autorizzate riserve incompatibili con l'oggetto e le finalità 

dello presente Convenzione. 
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3. Le riserve possono essere ritirate in ogni tempo per mezzo di notifica 

indirizzata in tal senso al Segretario generale delle Nazioni Unite il quale ne 

informerà quindi tutti gli Stati. Tale notifica avrà effetto alla data in cui è 

ricevuta dal Segretario generale. 

Art. 52 

Ogni Stato parte può denunciare la presente Convenzione per mezzo 

di notifica scritta indirizzata al Segretario generale dell'Organizzazione delle 

Nazioni Unite. La denuncia avrà effetto un anno dopo la data di ricezione 

della notifica da parte del Segretario generale. 

Art. 53 

Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite è 

designato come depositario della presente Convenzione. 

Art. 54 

L'originale della presente Convenzione, i cui testi in lingua araba , 

cinese, francese, inglese, russa e spagnola fanno ugualmente fede , sarà 

depositato presso il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni 

Unite. 

153 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 7

– 153    –



PROCEDURE DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DA PARTE DEl GARANTI 

REGIONALI E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Approvate in sede di Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti 

dell'infanzia e dell'adolescenza in data 18 gennaio 2017 

La legge 112/ 2011 "Istituzione del! ' Autorità garante per l'infanzia e 

l'adolescenza" e le diverse leggi regionali e/o provinciali prevedono, tra le 

competenze conferite , la possibilità per l'Autorità e i Garanti, comunque 

denominati, di ricevere segnalazioni relative a casi di violazione o di rischio di 

violazione dei diritti e degli interessi, sia individuali che collettivi, d ei bambini e 

dei ragazzi presen ti nei rispettivi territori. 

In mancanza di una normativa nazionale di riferimento e in 

considerazione delle diversità esis tenti tra le varie leggi regional i e provinciali, 

nelle prassi dei diversi Uffici si sono affermate procedure che differiscono, 

anche sensibilmente, da territorio a territorio. 

Il presente documento ha lo scopo di definire regole e procedure 

uniformi e condivise per garantire la corretta e tempestiva presa in carico 

delle segnalazioni e per definire in modo chiaro le attività necessarie alla loro 

gestione da parte dei singoli Uffici, anche in considerazione di quanto 

previsto dall 'art. 6 delle Legge 12/7/2011, n. 112 e dal DPCM 20/7/2012 n. 168 

il quale, a ll 'art. lO comma 3, dispone che "con apposito protocollo d'inteso 

tra il Garante ed i Garanti regionali sono regolate e standardizzate le 

procedure di segnalazione". 
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Sono comunque fatte salve le procedure di maggiore garanzia 

dei diritti dei minori di età previste nelle leggi istitutive dei Garanti e nelle altre 

disposizioni di riferimento. 

Procedure a seguito di segnalazione 

Le segnalazioni possono riguardare sia situazioni singole, in cui chi 

segnala ravvede la violazione o il rischio di violazione dei diritti di uno o più 

minori (segnalazioni individuali), che temi di carattere generale (segnalazioni 

collettive). 

Esse devono contenere i seguenti elementi minimi: 

descrizione della violazione o del rischio di violazione nella quale la/le 

persona/e di minore età sta/nno incorrendo o rischia/no di incorrere o, 

nel caso in cui siano lesi interessi diffusi, descrizione circostanziata del 

problema; 

informazioni anagrafiche idonee ad identificare il/i minore/i coinvolto/i ; 

se disponibile, documentazione utile a valutare il caso o la situazione 

complessiva . 

L'attività di presa in carico e gestione delle segnalazioni è 

articolata in 3 fasi che corrispondono alla necessità dei Garanti di: conoscere 

e analizzare i casi che vengono portati alla loro attenzione; procedere con 

l'attività istruttoria; pervenire alla definizione conseguente, motivandola, e 

attivare gli interventi ritenuti opportuni, così definendo il fascicolo. 

T ali fasi sono: 

l. ricezione 

155 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 7

– 155    –



2. istruttorio 

3. definizione 

Fase l: Ricezione 

l. Fotte salve le procedure di maggiore garanzia dei diritti dei minori di età 

previste nelle leggi istitutive dei Garanti e nelle oltre disposizioni di 

riferimento, lo richiesto è posto al Garante per iscritto. 

2. Le segnolozioni anonime di regolo non sono acquisite. 

Fase 2: Istruttoria 

l . Ricevuto lo segnalazione, il Garante apre un fascicolo e dispone gli 

accertamenti che ritiene necessari. Il Garante può: 

o. chiedere informazioni e notizie ; 

b . ascoltare l'autore dello segnalazione e/o i soggetti menzionati nello 

stesso; 

c . fissare un incontro con gli enti e/o le istituzioni interessati; 

d. fissare un incontro con le porti interessate. 

2. Se sono state richieste informazioni od altri soggetti, si attende che allo 

richiesto vengo doto riscontro. Se non si ottiene risposto in un termine 

ritenuto congruo, si provvede al sollecito. 

3. Per lo maggiore prossimità ai cittadini, in applicazione del princ1p1o 

costituzionale di sussidiorietà, richiamato dallo legge istitutivo 

dell 'Autori tà Garante (legge 112/2011) , le segnolozioni relati ve o 
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situazioni che si verificano in territori in cui è previsto il Garante sono 

prese in carico dai relativi uffici competenti per territorio . 

4. Se dalla segnalazione emerge incompetenza per territorio, il Garante 

trasmette la segnalazione ad altro Garante o , per quelle regioni in cui il 

Garante non è stato istituito/nominato, all'Autorità garante. Se il caso ha 

rilevanza nazionale viene trasmesso all 'Autorità garante. 

5. Se dalla segnalazione emerge l' incompetenza per materia del Garante, 

quest 'ultimo può orientare il segnalante ad altri uffici o servizi. 

6. Nei casi per i quali è pendente un procedimento giudiziario, il Garante 

interviene esclusivamente nei limiti previsti dalle proprie funzioni 

istituzionali, nel rispetto del principio di sussidiarietà e della funzione 

costituzionale attribuita alla giurisdizione autonoma e indipendente. Può 

richiedere informazioni agli Enti coinvolti nella gestione del caso, al fine 

di assicurare il rispetto dei diritti della persona di minore età . 

7. Qualora dalla segnalazione si evinca una situazione di grave pregiudizio 

per il minore che necessita un intervento immediato, la segnalazione è 

trasmessa alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 

Minorenni . 

8. Quando nelle condotte degli adulti si rilevano fatti potenzialmente 

costituenti reato procedibile d 'ufficio, la segnalazione è inviata anche 

alla Procura della Repubblica presso il Tribunale competente per 

territorio . 

15 7 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 7

– 157    –



Fase 3: Definizione 

l . Al l'esi to dell'attività istruttoria, il Garante assume, motivandole, le 

valutazioni conseguenti inviando pareri, inviti, raccomandazioni, 

richieste o archiviando, ove del caso, il fascicolo . 

2. Ai fini di tutelare i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei minori, il 

Garante, in particolare, può: 

a . segnalare alle Amministrazioni competenti e/o a ll'Autorità g iudiziaria 

situazioni d i rischio o di pregiudizio che richiedano interventi di ordine 

assistenziale o giudiziario; 

b . invitare le Amministrazioni competenti a modificare provvedimenti 

ritenuti pregiudizievoli per bambini e ragazzi; 

c. raccomandare alle Amministrazioni competenti l'adozione di interventi 

di aiuto e sostegno, nonché l'adozione, in caso di condotte omissive, di 

specifici provvedimenti; 

d. richiamare le Amministrazioni competenti e i soggetti coinvolti a 

prendere in considerazione come preminente il superiore interesse 

della persona di minore età ; 

e . intervenire nei procedimenti amministrativi, ove sussistano fattori di 

rischio o di danno per ba mbini e ragazzi e ove previsto dalle rispettive 

leggi istitutive. 

3. Il fascicolo viene chiuso con un atto finale , archiviato e conservato in 

luogo idoneo in modo che nessuno possa avervi ac cesso senza 

l'autorizzazione del Garante, con contestuale comunicazione al 

segnalante. 
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' ELENCO DEl COMUNI E DELLE COMUNITA DI VALLE 

CONVENZIONATI AL31 DICEMBRE 2017 

COMUNI 

l. ALA 21. CANAL SAN BOVO 

2. ALBIANO 22. CAPRIANA 

3. ALDENO 23. CARANO 

4. ARCO 24. CARISOLO 

5. AVIO 25. CARZANO 

6. BASELGA DI PINE ' 26. CASTEL CONDINO 

7. BEDOLLO 27. CASTELLO MOLINA DI FIEMME 

8. BESEN ELLO 28. CASTELLO TESINO 

9. BLEGGIO SUPERIORE 29 . CASTELNUOVO 

10. BOCENAGO 30. CAVALESE 

11. BORGO VALSUGANA 31. CAVARENO 

12. BRENTONICO 32. CAVEDAGO 

13. BREZ 33. CA VEDI NE 

14. CADERZONE TERME 34. CEMBRA LISIGNAGO 

15. CALCERANICA AL LAGO 35. CIMONE 

16. CALDES 36. CINTE TESINO 

17. CALDONAZZO 37. CIVEZZANO 

18. CALLIANO 38. CLES 

19. CAMPITELLO DI FASSA 39. CLOZ 

20. CAMPODENNO 40. COMANO TERME 
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41. COMMEZADURA 66. LONA LASES 

42. CROVIANA 67. LUSERNA 

43. DAIANO 68. MALE' 

44. DAMBEL 69. MALOSCO 

45. DENNO 70. MASSIMENO 

46. DIMARO FOLGARIDA 71. MEZZANA 

47. DRENA 72. MEZZANO 

48 . DRO 73. MEZZOCORONA 

49 . FAEDO 74. MEZZOLOMBARDO 

50. FAI DELLA PAGANELLA 75. MOENA 

51. FIA VE ' 76. MOLVENO 

52 . FOLGARIA 77. MORI 

53. FONDO 78. NAGO TORBOLE 

54. FORNAC E 79 . NAVE SAN ROCCO 

55. GARNIGA TERME 80. NOGAREDO 

56. GIOVO 8 1. NOVALEDO 

57 . GIUSTINO 82. OSPEDALETTO 

58 . GRIGNO 83. OSSANA 

59 . IMER 84. PALU' DEL FERSINA 

60. ISERA 85. PANCHIA ' 

61. LAVARONE 86. PEIO 

62. LAVIS 87. PELLIZZANO 

63 . LEDRO 88. PELUGO 

64. LEVICO TERME 89. PERGINE VALSUGANA 

65 . LIVO 90. PIEVE TESINO 
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